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Sino a non molti anni ad
dietro la 'bella presenza- era 
un attributo che veniva ri
chiesto solo alle donne. Per 
l'uomo c'era sempre la scap
patoia del 'brutto ma inte
ressante». Ora invece, senza 
più distinzioni di sesso, si è 
interessanti se si è belli, e la 
condizione per esserlo ri
manda quasi esclusivamen
te a un corpo tonico, agile, 
vigoroso. Un aspetto fisico 
dimesso è oggi considerato 
un male peggiore che essere 
un po' corti di comprendo
nio. I vari Rocky, Rambo e 
muscolari vari risultano a 
questo proposito esempi em
blematici. 

Senza un corpo «su misu
ra*, cioè in accordo con l'i
deale alla moda, non solo di
venta una chimera il succes
so professionale, economico 
e affettivo, ma addirittura è 
lo stesso equilibrio psico-fi
sico dell'individuo che viene 
a trovarsi sottoposto a forti 
tensioni. In questa luce si 
comprende come la decisa 
valorizzazione di tutte le 
pratiche e le tecniche con
nesse con la cura e l'igiene 
personale sia venuta accom
pagnandosi a una forte ac
centuazione dell'importanza 
attribuita all'aspetto esterio
re. Indicativi a questo propo
sito risultano i dati di una ri
cerca condotta periodica
mente dalla società di ricer
ca *GpF & Associati: Nel 
1985 il 69% degli italiani in
tervistati ha risposto sì alla 
domanda: *Io amo molto il 
mio corpo» (nel 1980 erano il 
50%). Per il 57% (nell'80 11 

no soffermati sul carattere 
ascetico che rivestono molte 
pratiche incaricate di garan
tire il benessere corporale. 

Che si tratti di pratiche 
ginniche e sportive oppure di 
regimi alimentari e di tratta
menti di bellezza finalizzati 
al raggiungimento e al man
tenimento della 'forma; av
vertenze e privazioni d'ogni 
tipo risultano di gran lunga 
dominanti rispetto al tema 
del piacere e del godimento 
sensoriale. Paradossalmente 
l'etica della perseveranza e 
del sacrificio che per secoli 
ha accompagnato le attività 
lavorative pare essersi tra
sferita nell'ambito del tempo 
libero. 

Secondo i dati di una re
centissima ricerca effettuata 
dall'agenzia di pubblicità 
McCann-Erickson su un 
campione di 1.500 uomini in 
età compresa tra i 15 e i 65 
anni, più dell'80% si pone li
mitazioni in ordine alle be
vande alcoliche e il 47% per 
quanto riguarda il cibo. Sul 
fronte del tabacco non esi
stono dati numerici, mi pare 
però innegabile che l'offensi
va ìgienico-salutare contro 
le sigarette abbia ormai as
sunto toni da vera e propria 
crociata. 

La filosofia che sorregge e 
alimenta l'attuale culto del 
corpo (riassunto nella triade 
efficienza, salute, bellezza) 
coincide con due valori do
minanti nella società post
industriale, quello della 'du
rata» e quello della 'concre
tezza*. Il primo rimanda alla 
paura e all'angoscia della 
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PARIGI — Un colloquio inter
nazionale sul tema «Pietro 
Nenni e il fronte popolare» si 
svolge in questi giorni all'Isti* 
tuto italiano di Cultura. Lo 
hanno organizzato il Cedei 
(centro di studi e di documen
tazione sulla emigrazione ita
liana), la «Fondazione Pietro 
Nenni» e lo stesso Istituto ita
liano di Cultura. Attorno alle 
tappe della vita di Nenni, esu
le e combattente per l'unità 
antifascista in Francia e in 
Spagna, si articolano cinque 
colloqui-dibattito su altrettan

ti momenti della sua attività: 
«Nenni e la Francia» con una 
relazione introduttiva di Aldo 
Garosci, e poi «Nenni e l'Inter
nazionale» presentato da Mi
chel Dreyfus, «Nenni e il fron
te popolare» di Giuseppe Tam
bucano, «Nenni e la guerra di 
Spagna» di Santos Julia e infi
ne «Nenni e la genesi della se
conda guerra mondiale» pre
sentato da Eric Vial. 

Inutile sottolineare l'attua
lità di questi temi nella filigra
na della vita e dell'attività di 
Pietro Nenni, nel momento in 
cui in Italia come in Francia, 
in Spagna come il Portogallo 
il problema dei rapporti tra le 
diverse forze di sinistra e in 
particolare tra socialisti e co
munisti sono materia di quoti
diano dibattito e di quotidiano 
confronto con la realtà. 

A questi colloqui «nennia-
ni» presieduti da Mauro Ferri 

e Pierre Milza e presentati da 
Gaston Defferre, ministro di 
Stato, Giuseppe Corticelli, as
sessore alla Regione Emilia 
Romagna, Fernando Caruso 
.direttore dell'Istituto italiano 
di Cultura e Giuliano Vassalli, 
della «Fondazione Pietro Nen
ni», partecipano storici e uo
mini politici dei due paesi co
me Jean Longuet, Alain Sava-
ry, Madeleine Reberioux, Hu-
gues Portelli, Santi Fedele, Jil-
les Martinet, Giuseppe Tarn-
burrano, Paolo Soriano, Rino 
Formica, Aldo Rosselli, Giu
liana Nenni, Claudio Vallauri, 
Domenico Zucaro, Leo Vaglia-
ni. Particolarmente atteso e il 
dibattito sul tema «Nenni e il 
fronte popolare» cui prende
ranno parte, questa mattina, 
Claudio Martelli, Giorgio Na
politano, Carlo Vallauri e Bru
no Groppo. 
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Un indossatore di Ferrò e un disegno pubblicitario t ra t t i dalla rivista di moda maschile «Per lui» 

«Bisogna essere una persona di bell'aspetto», «avere un fìsico curato è 
una delle mie preoccupazioni più importanti». L'attenzione sul proprio 

io si è tramutata in un interesse ossessivo maschile per l'apparire 

Corpo mìo amatissimo 
Michel Foucault 

50%) è risultata 'fondamen
tale l'impressione che si rice
ve da una persona di bell'a
spetto», mentre il 55% ha di
chiarato che *avere un aspet
to curato è una delle mie 
preoccupazioni più Impor
tanti». 

La centralità del corpo, o 
meglio della sua immagine, 
nelle strategie di vendita co
me in quelle di comunicazio
ne, è venuta costruendosi at
traverso l'affievolimento dei 
grandi ideali di trasforma
zione sociale e il progressivo 
rifluire dell'individuo dal so
ciale al privato. Il ripiegare 
su se stessi ha comportato 
un forte spostamento d'at
tenzione sul proprio io, tutto 
proiettato sulla ricerca del 
benessere e dell'equilibrio 
psico-fisico. Da molti è stato 
sottolineato il carattere nar
cisistico di tale fenomeno, ri
conducibile all'eccessiva im
portanza attribuita all'im
magine e al fatto che per la 
stragrande maggioranza 
delle persone il fine di ogni 
attività o programma è quel
lo di apparire (non sentirsi) 
in forma. Pochi invece si so-

morte. Il mito della giovinez
za ne è l'antidoto più effica
ce, e un corpo ottimamente 
mantenuto e conservato — 
cioè giovanile — è il miglior 
modo per tenere lontana l'I
dea della fine. Il secondo, nel 
clima di massima Incertezza 
e di grandi turbamenti che 
stiamo vivendo, coincide con 
il fatto che II corpo è una del
le poche certezze che ci è ri
masta. Esso non solo è l'in
termediarlo di sempre fra il 
nostro Io e il mondo esterno, 
ma è qualcosa che quotidia
namente abbiamo sotto ma
no e sott'occhlo. Esso è lo 
specchio fedele d'ogni nostro 
mutamento, ma almeno in 
quest'ambito abbiamo l'illu
sione di potere intervenire 
direttamente per conservare 
o modificarne il corso. 

In questo senso si riesce 
anche a comprendere perché 
le a t tenzioni, i valori e le pra
tiche che si riferiscono al 
corpo abbiano così sensibil-
men te modifica to i nostri sti
li di vita. A questo poposito 
la neonata rivista di marke
ting e comunicazione 
Target, nel suo ultimo nu
mero di gennaio, fornisce al

cune Interessanti previsioni. 
Il punto di partenza è costi
tuito dall'ultima rilevazione 
effettuata dall'istituto Eurì-
sko sulle tendenze evolutive 
dei valori individuali e socia
li in Italia nel perìodo 
1978-1984. Secondo l'Eurisko 
I valori maggiormente emer
genti sono stati 'efficienza 
fisica* e 'aspetto estetico» se
guiti da 'Civismo* e *succes-
so», di contro alla stabilità di 
'laboriosità* e 'ecologia» e al 
declino di 'liberazione fem
minile», 'permissività ses
suale* e 'partecipazione poli
tica*. Ipotizzando la regola
rità di questo processo, il 
grafico del valori emergenti, 
da qui al 2010, registra la cre
scita, diremmo quasi espo
nenziale, di quelli relativi a 
'efficienza fisica* e 'aspetto 
estetico*. 

Resta inteso che previsio
ni e tendenze vanno sempre 
lette e interpretate in modo 
relativo, cioè considerandole 
come semplici ipotesi di la
voro fra le altre. Vero è però 
che se prendiamo in conside
razione altri dati qualitativi 
e quantitativi non fatichere
mo a riconoscere una certa 

plausibilità alle previsioni 
sopra richiamate. SI consi
deri ad esempio che nel solo 
settore cosmetico gli italiani 
nel 1984 hanno speso più di 
4.000 miliardi, contro 12.000 
del 1980. Cifra questa che 
corrisponde a 17 milioni di 
litri di bagno-schiuma e a 35 
milioni di litri di shampoo, 
prodotti da un comparto in
dustriale che assorbe 25 mila 
addetti distribuiti In circa 
mille aziende. 

Superfluo poi dire del 
boom che si registra nel set
tore dei fast-food in busta 
(Enervlt & company) e in 
quello editoriale. Il successo 
di riviste quali 'Salve*, 'Star-
bene*, *Vital» — 'il mensile di 
chi si ama*, come recita il 
sottotitolo — dimostrano 
ampiamente come oramai 
bellezza e salute siano sino
nimi che rimandano a modi 
di essere e di comportarsi dai 
quali è stata praticamente 
bandita ogni idea di spiritua
lità. Una volta si diceva 
*mens sana in corpore sano*. 
Ora ci si preoccupa solo del 
corpo. 

Giorgio Trìani 

Pubblichiamo alcuni brani di un'intervi
sta inedita per l'Italia con Michel Fou
cault apparsa sulla rivista Quel corps? nel 
giugno 1975 e raccolta nel volume Quel 
corps? pubblicato a Parigi da Maspero nel 
1978 

— In Sorvegliare e punire lei illustra un 
sistema politico nel quale il corpo del re gio
ca un ruolo essenziale.» 
In una società come quella del Xvi l l seco

lo, il corpo del re non era una metafora ma 
una realtà politica: la sua presenza fìsica era 
necessaria al funzionamento della monar
chia. 

— E la repubblica «una e Indivisibile»? 
È una formula imposta contro i Girondini, 

contro l'idea di un federalismo all'america
na. Ma mai essa funzionò come il corpo del re 
sotto la monarchia. Non esiste il corpo della 
repubblica. Al contrario è il corpo della socie
tà che diventa nel corso del XIX secolo, il 
nuovo principe. È quel corpo che bisognerà 
proteggere, in modo quasi medico: al posto 
dei rituali attraverso i quali si restaurava 
l'integrità del corpo del monarca, si vengono 
ad applicare ricette e terapie quali l'elimina
zione degli ammalati, il controllo dei conta
giosi, l'esclusione dei delinquenti. L'elimina
zione attraverso il supplizio è cosi rimpiazza
ta da metodi di asepsi («sterilizzazione* socia
le): la criminologia, l'eugenetica, la reclusio
ne dei «degenerati»... 

— Esiste una fantasma corporale a livello 
delle differenti istituzioni? 
Io credo che il grande fantasma sia l'idea 

di un corpo sociale costituito dall'universali

tà delle volontà. Ora non è 11 consenso che fa 
apparire il corpo sociale, ma la materialità 
del potere sul corpo stesso degli Individui. 

— Il XVIII secolo è visto sotto l'angolo della 
liberazione. Lei lo descrive come la messa a 
punto di un sistema di controllo. Possono 
conciliarsi i due aspetti? 
Come sempre nei rapporti di potere ci si 

trova in presenza di fenomeni complessi che 
non obbediscono alla forma hegeliana della 
dialettica. Il dominio, la coscienza del pro
prio corpo non hanno potuto essere acquisiti 
che attraverso l'effetto dell'investimento del 
corpo da parte del potere: la ginnastica, gli 
esercizi, lo sviluppo muscolare, la nudità, l'e
saltazione del bel corpo... tutto questo avvie
ne sulla lìnea che conduce al desiderio del 
proprio corpo attraverso un lavoro insisten
te, ostinato, meticoloso che il potere ha eser
citato sul corpo del ragazzi, del soldati, sul 
corpo in buona salute. Ma nel momento in 
cui il potere ha prodotto questo effetto, nella 
linea stessa delle sue conquiste, emerge Ine
vitabilmente la rivendicazione del corpo con
tro 11 potere; la salute contro l'economia, il 
fìiacere contro le norme morali della sessua-
ità, del matrimonio, del pudore. E, di colpo, 

ciò che aveva reso forte il potere è ciò che lo 
rende attaccabile... Il potere si è inoltrato nel 
corpo e si trova esposto nel corpo stesso... 
Ricordate il panico delle istituzioni del corpo 
sociale (medici, uomini politici) di fronte al
l'idea di libere unioni oppure dell'aborto?... 
In effetti, l'Impressione che il potere vacilli è 
falsa, perché egli può ripiegare, spostarsi, in
vestire altrove... e la battaglia continua. 

— Questa sarebbe la spiegazione dei famosi 
«recuperi» del corpo attraverso la pornogra
fia, la pubblicità? 
Non sono del tutto d'accordo nel parlare di 

•recupero». È lo sviluppo strategico normale 
di una lotta... Prendiamo un esemplo preciso, 
quello dell'auto-erotismo. I controlli sulla 
masturbazione sono iniziati in Europa solo 
nel corso del XVIII secolo. Bruscamente, un 
tema-panico appare: una malattia spavento
sa si sviluppa nel mondo occidentale: i giova
ni si masturbano. In nome di questa paura si 
è instaurato sul corpo dei ragazzi — attra
verso le famiglie, ma senza che esse ne siano 
all'origine — un controllo, una sorveglianza 
della sessualità, una oggettivazione della 
sessualità con una persecuzione dei corpi. 
Ma la sessualità, divenendo così un oggetto 
di preoccupazione e d'analisi, in quanto og
getto di sorveglianza e controllo, genererà 
nello stesso tempo l'intensificazione dei desi
deri di ciascuno per, nel e sul proprio corpo... 

Il corpo è diventato la posta d'una lotta tra 
i ragazzi e i genitori, tra il ragazzo e le istanze 
di controllo. La rivolta del corpo sessuale è il 
contro-effetto di questa avanzata. Come ri
sponde il potere? Attraverso uno sfrutta
mento economico (e anche ideologico) dell'e-
rotizzazione che va dai prodotti per l'abbron
zatura sino ai films pornografici... Nella ri
sposta stessa alla rivolta del corpo voi trova
te un nuovo investimento che non si presen
ta più sotto la forma del controllo-repressio-
ne, ma sotto quella del controllo-stlmolazlo-
ne: «Mettiti nudo... ma se sei magro, bello, 
abbronzato!». Ad ogni movimento di uno de
gli avversari risponde il movimento dell'al
tro. Ma non si tratta del «recupero* nel senso 
in cui ne parlano i «gauchistes». 

— Qua! è l'evoluzione del rapporto corpora
le tra le masse e l'apparato di Stato? 
Bisogna subito scartare una tesi molto dif

fusa secondo la quale il potere nelle nostre 
società borghesi e capitaliste avrebbe negato 
la realtà del corpo a profitto dell'anima, della 
coscienza, dell'idealità. In realtà nulla è più 
materiale, più fìsico, più corporale dell'eser
cizio del potere... Qual è il tipo di investimen
to del corpo che è necessario e sufficiente al 
funzionamento di una società capitalista co
me la nostra? Io penso che dal XVIII secolo 
agli inizi del XX, si è creduto che l'investi
mento del corpo da parte del potere dovesse 
essere pesante, massiccio, costante, metico
loso. Da qui quei regimi disciplinari formida
bili che si trovano nelle scuole, negli ospeda
li, nelle caserme, nei luoghi di lavoro, nelle 
città, negli edifici, nelle famiglie— È a partire 
dagli anni Sessanta che ci si e resi conto che 
questo potere così pesante non era più così 
indispensabile come si credeva e che le socie
tà industriali potevano accontentarsi di un 
potere sul corpo molto più blando. Si è sco
perto che i controlli sulla sessualità potevano 
attenuarsi e prendere altre forme... Resta da 
studiare di quale corpo la società attuale ab
bia bisogno— 

Le ultime notizie arrivano 
da Trapani. Il sonar di una 
nave oceanografica ha se
gnalato un'intensa attività 
vulcanica nel tratto di mare 
che divide Sciacca e Pantel
leria. Sul fondo grandi mas
se di gas fuoriescono dal suo
lo e il presidente dell'Istituto 
nazionale di geofisica, Enzo 
Boschi, ha previsto che que
sto potrebbe essere il segnale 
di una imminente eruzione 
vulcanica sottomarina di 
grandi dimensioni. Tra gli 
scienziati se ne parla ormai 
da tempo e questa, forse, è la 
volta buona: l'isola Ferdi-
nandea sta per tornare alla 
luce come avvenne centocin-
quantacinque anni fa? 

Appena nacque venne 
chiamata con diversi nomi: 
Corrad, come iì comandante 
di una goletta che per primo 
la osservò, Giulia, Proserpi-
na. Sciacca. Poi i Borboni si 
imposero e, in onore del so
vrano, la chiamarono Ferdi
nandea. 

L'isoletta Ferdinandea — 
che si trova proprio al centro 
del canale di Sicilia — nac
que con certezza 1*11 luglio 
1831 e scomparve, sprofon
data In mare, nel dicembre 
di quello stesso anno, a 30 
miglia Sud-ovest di Sciacca, 
In provincia di Agrigento. 
Nel corso della sua breve vi
ta, Ferdinandea fu un punto 
di notevole importanza stra
tegica posta com'era in un 
passaggio obbligato del Me
diterraneo. Appena compar
ve, infatti, se la contesero i 
francesi (che inviarono in 
avanscoperta famosi scien
ziati dell'Accademia, guidati 
dal vulcanologo Prevost); i 

britannici e il Regno delle 
Due Sicilie. E la lite proseguì 
anche quando l'isola scom
parve in mare, probabilmen
te erosa dai flutti. 

Ma Ferdinandea e la sua 
romantica vicenda ha conti
nuato ad appassionare vul
canologi, cartografi e persi
no compositori che a Ferdi
nandea, «metafora di una 
chimera», hanno dedicato — 
come Francesco Pennisi — 
opere musicali ricche d'alle
gorie. 

Studi e ricerche sull'isola 
sottomarina proseguono an
cora oggi. Sul versante 
scientifico ma anche su quel
lo mitologico, fantascientifi
co si potrebbe dire. Se, da un 
Iato, dell'isola di Ferdinan
dea si continua ad occupare, 
infatti, l'equipe diretta da 
Marcello Carapezza (respon
sabile della sorveglianza dei 
vulcani attivi per conto del 
Cnr) che parla di una possi
bile riemersione dell'isola 
dall'altro c'è chi ha accettato 
di raccogliere in pieno la 
•provocazione» di Ferdinan
dea coniugando dichiarata
mente mito, realtà, fantasia, 
storia. 

Cominciamo dall'ipotesi 
del professor Carapezza: essa 
prende in esame alcuni feno
meni che si stanno verifi
cando nel canale di Sicilia, 
come la formazione di onde 
a frequenza anomala. Affer
ma, 11 professore, che «è sem
pre possibile che un vulcano 
sottomarino riesca ad emer
gere dalle acque replicando 
l'eccezionale fenomeno del
l'isola Ferdinadea». Altri 
studiosi ricordano invece 
che la stessa costruzione del 
metanodotto Italia-Algeria è 

,. » ... Ali 

L'Isola Ferdinandea in un'incisione d'epoca • , accanto, un particoiara dei progetti architettonici 

L'Isola Ferdinandea, emersa il secolo scorso al largo della Sicilia 
e riaffondata qualche mese dopo, potrebbe ricomparire. E allora... 

Tutti approdarono 
all'isola dei sogni 

stata resa possibile dall'esi
stenza di due coni vulcanici 
su cui poggia la condotta 
sottomarina prima di appro
dare a Mazara del Vallo. 

Ma tre giovani laureati — 
due calabresi e un siciliano 
— sono andati ancora più 
avanti. Nella tesi di laurea 
prima, in una mostra che a 
cura dell'Arci sta circolando 
in queste settimane tra la 
Calabria e la Sicilia e infine 
in un libro che l'Università 
di Reggio sta stampando, 
avanzano una vera e propria 
•idea di città», con un proget
to per un insediamento nel
l'area del Mediterraneo. In
somma i tre giovani studiosi 

hanno elaborato un progetto 
di città sull'isola scomparsa. 

Se i tre architetti sognano 
Ferdinandea come «città di 
sosta e di incontro per uccel
li, pesci, uomini ed idee», la 
mostra realizzata va ben ol
tre questi limiti e si dilata in 
un classico esempio di ini
ziativa culturale «multime
diale». Ce infatti, al tempo 
stesso, una mostra di dise
gni, di mappe storiche, di te
stimonianze letterarie, per
sino un videogioco che tra
sferisce sul piano ludico il 
messaggio di fondo dell'inte
ro lavoro: l'equilibrio dell* 
natura non può essere mi te-
rato impunemente. 

Spiega infatti Giuliana. De 

Fazio, 26 anni, una delle au
trici della «tesi-mostra-li
bro», assieme ad Ottavio 
Amaro e Maria Luisa Attar
do: «Ogni architettura pro
gettata rispetta un preciso 
equilibrio e le architetture 
previste per Ferdinandea 
propongono una simbiosi fra 
l'uomo e gli elementi natura
li». Il giardino diventa così il 
luogo degli uccelli e il labi
rinto quello dei pesci. «La ci
viltà occidentale — scrivono 
i tre autori — rispetto ad una 
nuova isola probabilmente 
sarebbe capace di concepire 
soltanto una lotta per l'ap
propriazione finalizzata ad 
usi militari e strategici. Se 
Ferdinandea fosse soprav
vissuta sarebbe diventata 
verosimilmente una colonia 
penale nel secolo scorso, una 
base atomica oggi». Convie
ne perciò — dicono 1 tre au
tori — continuare a muover
si al limite del fantastico e la 
città-Ferdinandea è gover
nata, così, dall'armonia, se
gno di un equilibrio chiaro 
ma sottile, conservabile pe
rennemente a condizione di 
non alterare gli elementi che 
la compongono. E il messag
gio che arriva alla fine sull'i
sola possibile e sul gioco fan
tastico dei tre studiosi è 
chiaro: se si rompe l'armonia 
della natura l'isola scompa
re. E la posta In gioco — av
vertono 1 tre — non riguarda 
solo Ferdinandea, un mito, 
un'Idea che da quel lontano 
1831 riposa però in pace nei 
fondali del canale di Sicilia. 
La posta in gioco riguarda 
l'oggi. 

' Filippo Veltri 


